
DIETRO  LE  QUINTE  DELL’APPARENZA 
 

Uscendo da un albergo di Ponente, 
con la porta girevole …, d’un tratto 
ho visto una signora seducente 
ch’entrava all’altro lato, un dolce impatto ! 
 
Un colpo al cuore !  Bella da morire ! 
Affascinante, splendida, divina ! 
Non la volevo certo infastidire 
con qualche malagevole manfrina, 
 
ma non volevo perder l’occasione 
per fare la dovuta conoscenza 
e l’ho seguita … dentro l’ascensore, 
sembrava infastidita e in sofferenza ! 
 
Al quarto piano, è uscita e s’è diretta 
a la sua stanza, numero cinquanta, 
la mia invadenza era alquanto abietta 
e di curiosità ne avevo tanta ! 
 
Entrò, lasciò la porta un po’ dischiusa 
e ciò mi fece nascere un sospetto, 
mi sono avvicinato con la scusa 
di dirle, in modo semplice e corretto, 
 
che non l’aveva chiusa integralmente. 
Mi stavo avvicinando, all’improvviso, 
apparve la signora e cordialmente, 
con un leggero, magico sorriso, 
 
mi disse: “Cosa fa? Non vuole entrare? 
Se m’ha seguita fino sulla porta 
è segno che mi vuole conquistare ! 
Non penserà … che non me n’ero accorta ! 
 
Gli uomini son tutti quanti uguali, 
se vedono una femmina attraente 
avvertono l’istinto maniacale 
di catturar la vittima innocente ! 
 
Se fossi stata vecchia e malandata, 
naturalmente lei non mi seguiva, 



… a queste scene sono abituata, 
non me la prendo e passo all’offensiva ! 
 
Non vuole entrare a prendere qualcosa ?” 
Restai di sasso, incontro inopportuno ! 
Risposi: “Se la cosa è fastidiosa …, 
… risiedo nella stanza sessantuno 
 
e stavo per uscir quando l’ho vista !” 
Riprese lei: “Ed ha cambiato il ‘piano’, 
credeva in una facile conquista ! 
Sediamoci in salotto, sul divano …” 
 
Ci siamo presentati e lei ha aggiunto: 
“Il mese scorso, in seguito a incidente, 
il mio figliolo ed il mio congiunto 
son morti in modo atroce, deprimente ! 
 
Son stata veramente tanto male 
ed ora ho prenotato questa stanza 
a Genova, perché c’è all’ospedale 
mia madre pe’ una grave complicanza ! 
 
Avevo tanta voglia di parlare 
per confidare queste mie disgrazie 
ed è per questo che l’ho fatta entrare, 
le devo veramente dire ‘grazie’! 
 
Io mi sentivo a terra col morale …, 
nel mentre lei mi seguiva solo 
per catturar la preda accidentale, 
così da prender l’occasione al volo …” 
 
Girò lo sguardo, mi guardò depressa, 
bramava tanto avere un po’ d’affetto. 
M’avvicinai, ma restò perplessa, 
desiderava il massimo rispetto ! 
 
… Nei giorni susseguenti, con dolcezza, 
l’accompagnavo spesso all’ospedale, 
finché, pian piano, con naturalezza, 
è nato … il nostro amore passionale !!! 
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